
ROMA Un test importante a poco più di un mese e mezzo dalle poli-

tiche.Berlusconi vuole la rivincita,Prodi dice che questo votonon ha

unsignificato cosìgrande.Comunque.

Si voterà in una regione importante, la Sicilia, dove il governatore

uscente Cuffaro è in bilico. Si voterà poi in otto province e in 29

comuniun po’ in tutta Italia,daNord aSud.

Urne aperte domani dalle 8 alle 22 e poi lunedì dalle sette alle 15.

InSiciliasi vota un giornosolo. Scrutini tutti insieme.

AMMINISTRATIVE Venti milioni di persone tra domani e lunedì alle urne

CAMBIARE A Bruno Ferrante, il leccese fun-

zionario di Stato, laureato in legge a Pisa, il

prefetto che conduceva le trattative con i

tramvieri, con i centri sociali o con gli sfrattati,

è toccata la sfida con

Berlusconi e i suoi

cloni, nella città che

ha cullato il berlusco-

nismo, dopo aver assaporato il le-
ghismo, dopo aver goduto delle con-
seguenze più modaiole o tangenti-
ste del craxismo.
Vincerà? Potrebbe. Ha scelto la stra-
da della candidatura, dopo aver gua-
dagnato stima e una profonda cono-
scenza della città. Alle sue spalle,
una coalizione ampia e compatta,
dopo le divisioni delle precedenti
amministrative. «Il centrosinistra -
dice adesso - aveva avviato una ope-
razione che ha condotto allo schiera-
mento d’oggi. Passando attraverso
le primarie, che hanno aiutato il con-
fronto tra le forze in campo».
Qualeèstata,Ferrante, laguida
delsuo lavorodacandidato
sindaco?
«Una visione della città, che ritro-
vasse la buona politica dimenticata.
Cioè non accettare il giorno per
giorno dei problemi, ma riconoscer-
li all’interno di un contesto ampio,

dentro una strategia nella quale col-
locare Milano in rapporto con il re-
sto della provincia, con una regione,
con il Paese. L’opposto è ammini-
strare contingenze: una volta l’im-
migrazione, un’altra volta l’abita-
zione, un’altra ancora l’inquina-
mento e via... Rinunciando al futu-
ro. Come è capitato con l’ammini-
strazione Albertini, che ha gestito
l’ordinario, senza progettualità, con-
tribuendo a mortificare Milano, a
impigrirla di fronte alle novità e alle
difficoltà, che si parli di immigrati,
che si tratti di cultura. Come se l’im-
migrazione fosse solo allarme e or-
dine pubblico. O la cultura fosse so-
lo la Scala, dimenticando le tante ri-
sorse, le esperienze di base, il terri-
torio...».
Insomma,perricominciare,una
ideagenerosadi relazioni
extracomunali?
«Sì, perchè i problemi si risolvono
così e le risorse si esaltano solo così.
Milano è piccola per superficie: non
la si può immaginare come qualco-
sa che non dialoga, divisa dal resto e
chiusa...».
Divisaanchedentrodisè:
immigratiemilanesi,anzianie
giovani, ricchiepoveri...

«Milano è una città a doppia veloci-
tà. C’è una ricchezza che corre (e si
moltiplica) e c’è la lentezza di chi si
ritrova ai margini, gli anziani appun-
to, i lavoratori precari, gli immigra-
ti. Ma la divisione corre anche tra un
privato intraprendente per propri fi-
ni e un pubblico, che non governa
nel segno dell’interesse collettivo.
Milano dovrebbe abbandonare gelo-
sie di territorio e aprirsi al confron-
to, alla collaborazione».
Conquestoprogramma,quale
potrebbeessereilprimopasso?
«Inviterei sindaci, presidente di pro-
vincia, camere di commercio, istitu-
zioni diverse: un consiglio generale
per elaborare un progetto di Grande
Milano... Ho in mente l’intervento
di Ernesto Galli della Loggia, che
sul Corriere lamentava la decaden-
za politica, cioè di ruolo nazionale.
Restituire a Milano la politica signi-
fica guardarsi attorno e avanti».

Giusto.Masonodiscorsiche
possonoconvincere il
pensionatoo lacoppiagiovanein
cercadicasa?
«Dovrebbero convincerli. Come si
fa a parlare di casa e di servizi se
non in quella dimensione strategica
di sviluppo e di equilibrio, di una
politica che abbia in mente il paese
tutto? Poi, è ovvio, come sta scritto
nel programma dell’Unione, ci so-
no le iniziative specifiche, immedia-
te».
Peròquestesonocoseche
prometteanchelaMoratti.Dove

corre ladistinzione?
«La sua strada è quella di monetiz-
zare le esigenze materiali. Alle gio-
vani coppie promette il bonus bebè:
vi dò i soldi, poi vi arrangiate e,
quando sono finiti i soldi, continua-
te ad arrangiarvi. Noi rispondiamo:
vi diamo case a prezzo equo, vi dia-
mo servizi e i soldi li usiamo per in-
vestirli, per darvi aria pulita, una cit-
tà bene organizzata...».
C’èunabelladifferenza.Come
giudica laMoratti?
«Rappresenta la linea della perfetta
continuità con Albertini ed è la foto-

copia di Berlusconi. S’è fatta vede-
re in giro per Milano. Peccato che
non conosca la città, che non l’abbia
mai vissuta, che prima delle sue vi-
site di propaganda non abbia mai at-
traversato un mercato. La continui-
tà con Albertini la dichiara lo stesso
Berlusconi...».
Chiciguadagnerebbeconla
Moratti?
«Quei poteri cosiddetti forti che
hanno tratto grandi benefici dal go-
verno di centrodestra... Per capire,
basterebbe rileggersi i nomi dei
componenti del consiglio d’ammi-

nistrazione della Scala». Ci sono
passatiConfalonieri, Tronchetti
Provera,Ermolli... «Quando si
fece notare ad Albertini che i prezzi
delle case erano tra i più alti al mon-
do, lui se ne uscì: “Milano è più ric-
ca”. No, È più povera, perchè la
maggioranza dei milanesi non può
sopportare quei costi. Si sono arric-
chiti quei pochi che hanno avuto la
capacità di investire a quei prezzi».
Ipotesivittoria.Hagià in testa la
squadra?
«Non ne parlo adesso. Posso solo di-
re che per metà sarà di donne».

Ferrante: nella
mia giunta il 50%
saranno donne
Milano, la sfida del candidato dell’Unione
«La Moratti è la fotocopia di Berlusconi»

OGGI

Bruno Ferrante Foto Ansa

■ di Oreste Pivetta / Milano

Roma è oggi una Capitale non più a rimorchio del Paese produttivo bensì alla sua testa: negli 
ultimi cinque anni la ricchezza creata è cresciuta del 6,7 per cento, mentre in Italia si è fermata 
all'1,4 per cento. Roma, oggi, esprime talenti e sa attrarne da altre città e Paesi.

A questo  processo positivo hanno dato un contributo fondamentale le giunte di centrosinistra 
formate da amministratori seri, competenti e onesti.

Ivana Della Portella è stata fra i protagonisti di questa svolta per la città, avendo occupato 
in tale periodo ruoli strategici nell'ambito prima dei beni culturali e poi dell'ambiente come 
presidente di quella commissione consigliare.
Il Piano Regolatore Generale, ma anche il Piano di azione ambientale, il Piano di zonizzazione 
acustica, il Piano di utilizzazione degli arenili e quello per la Riserva del litorale hanno visto 
il suo fattivo, costante e appassionato contributo.

Chiediamo pertanto ai cittadini romani di rinnovare la fiducia al centrosinistra,
al Sindaco Veltroni e la preferenza a Ivana Della Portella come consigliera nelle liste 
de l'Ulivo per Veltroni nella consultazione elettorale del 28 e 29 maggio.

INTELLETTUALI PER
IVANA DELLA PORTELLA 

Pio BALDI (Architetto)

Carlo BERNARDINI (Fisico)

Giovanni BOLLEA (Psichiatra dell’infanzia)

Marcello BUIATTI (Genetista)

Cristiano CASTELFRANCHI (Scienziato cognitivo)

Tullio DE MAURO (Linguista)

Vittorio EMILIANI (Giornalista-scrittore)

Andrea FROVA (Fisico)

Luigi MAGNI (Regista)

Ignazio R. MARINO (Medico-Chirurgo)

Simona MARCHINI (Attrice-regista)

Ruggero MARTINEZ (Architetto)

Francesco PERNICE (Architetto-Designer)

Della Portella
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